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POLIZIOTTI INDIGNATI !
Siamo alla frutta ! Abbiamo raschiato il fondo!  C’è più buio di mezzanotte! Tutti epiteti che hanno significati precisi,  parole  e parole, quelle che si dicono,  ma sempre parole. E’ vero che le parole a volte pesano come macigni, che tracciano linee di confine ben precisi tra i discorsi e il fare nel vivere comune, nella società,  nel lavoro. Ma le parole  assumono significati pesanti se poi sono una prosecuzione di fatti, e sono pericolose, se dette da esponenti che rivestono cariche politiche importanti. Tra la confusione di questi tempi, ove intere famiglie rischiano sulla propria pelle, l’unione e la propria esistenza, in tempi ove la politica incapace che ci Governa non sa come dire agli italiani : “non c’è ne frega niente” bisogna sostenere lo spreco, e voi lo  pagate, ove i posti di lavoro sono a rischio c’è chi si diverte, per mantenere il proprio orticello, a disunire questo paese oramai martoriato da una  classe dirigente vecchia e senza idee. “La Padania sostiene L’Italia”, alle parole dell’onorevole Umberto Bossi, quello della frase Roma Ladrona, quello che da anni contribuisce a far crescere il debito pubblico, noi potremmo rispondere: “il meridione sostiene  l’Africa”,  ma noi chi?  Forse i  politici siciliani, che a prescindere i colori di partito,  stanno zappando nello stesso orto?  SCUOLA, SANITA’ e SICUREZZA questi i settori scelti per il risanamento del debito pubblico, oltre naturalmente l’intero comparto della Pubblica Amministrazione,  quel bacino di voti con cui tanti di questi signori si sono dedicati alla politica. Naturalmente dopo questa riflessione  ci limiteremo a parlare di sicurezza e dei poliziotti. Tutti hanno figli a scuola e tutti sanno; tutti hanno e usufruiscono delle strutture sanitarie e sanno;  ma non tutti fruiscono della sicurezza e quindi non sanno.  La Polizia, i Carabinieri,   i perni dell’ordine e della sicurezza pubblica, coloro  che difendono le leggi e garantiscono il vivere comune, coloro che a volte sono chiamati angeli e a volte sbirri,  coloro che infastidiscono con le sirene la quiete pubblica,  ma che la gente  ama sentire nei momenti di bisogno, quelli che sono malvisti ma allo stesso tempo  amati, i capi espiatori dei fallimenti socio-politici,  loro,  i tutori della sicurezza,  oggi lasciati appiedati, malconci, senza viveri e senza scarpe, senza uffici e senza carta,  coloro che a tutti i costi,  a differenza di qualunque impiegato,  devono sopperire alle lacune di tutta l’Amministrazione Pubblica, coloro che non possono lamentarsi ne  esimersi dall’ordine, che devono dare sempre l’esempio  e che hanno ispirato poeti e musicisti coloro che……..  Min…….. signor tenente. Si, siamo indignati, siamo profondamente indignati dal modo di essere trattarti, dalle prese in giro, dal calpestio quotidiano - da parte dei  politicanti - delle nostre  istituzioni, della nostra Nazione una e indivisibile che difendiamo con orgoglio e onore che impariamo a farla rispettare ai nostri figli  e che è sorretta  dal sangue di migliaia di giovani che hanno sofferto e combattuto per ottenere la democrazia e la libertà  e che oggi asportiamo nel mondo con missioni di pace,  giovani  che non si chiamavano padani,  siciliani,  calabresi o veneti o meridionali ma……… solo italiani . Forse è ora di finirla,  forse è ora di unione e tolleranza,  di plebiscito, forse è ora di smetterla di difendere la indecenza di pochi  a scapito della dignità dei  molti. 
Catania il, 06 ottobre 2011 

Tommaso Vendemmia 
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